
portato grandi benefici».
Però l’immagine della nazionale, ri-
spettoal Sudafrica, èmoltocambia-
ta.
«Sì, non c’è dubbio, ma l’immagi-
ne la fanno i risultati. Se Prandelli
vincerà l’Europeo, l’immagine del-
la nazionale andrà alle stelle. Le
due nazionali di Lippi si somiglia-
vano molto dal punto di vista
dell’immagine e dell’impatto
sull’opinione pubblica: una vinse
il mondiale, e fu osannata da tut-
ti. L’altra è uscita al primo turno,
ed è stato un fuggi fuggi dal carro
del vincitore, diventato perden-
te».
Codiceetico:DeRossieBalotelli fuo-
ri. Quale è il suo giudizio su questa
idea?
«Un calciatore che indossa l’azzur-
ro ha responsabilità grandi, è un
ambasciatore, ha un ruolo anche
istituzionale e deve essere consa-
pevole di ciò che è e ciò che rap-
presenta. L’idea del codice etico è
complessa da applicare a uno
sport come il calcio, di contatto,
fisico, nel quale spesso i nervi ven-
gono meno. Però è giusto propor-
re un indirizzo di comportamento
agli azzurri di oggi e di domani».
Uno sguardo alla volata finale del
nostrocampionato:Milan, Inter, Na-
poli o Udinese?
«Domenica prossima ne sapremo
molte di più dopo il derby di Mila-
no. L’Udinese gioca benissimo, è
la migliore interprete del calcio
all’italiana, nella sua versione mi-
gliore, gran difesa e contropiede
spettacolare. Temo che le man-
cherà nelle prossime partite
l’esperienza che le altre hanno.
Uno scudetto a Udine però sareb-
be una gran cosa, davvero: qualco-
sa di storico».❖

N
on era vero niente.
Era una leggenda me-
tropolitana, come le
contemporanee spiri-
tosaggini di Mike Bon-

giorno sulla signora Longari e l’or-
nitologia.

Nicolò Carosio non aveva insul-
tato, definendolo «negraccio», il si-
gnor Tarekegn, l’approssimativo e
distratto guardalinee di Ita-
lia-Israele (0-0) ai Mondiali di cal-
cio in Messico nel 1970. Si era limi-
tato, contestandone alcuni discuti-
bili interventi, a ricordarne l’origi-
ne etiope, chiamando piuttosto in
causa la sfortuna e ironizzando, ca-
somai, su qualche decisione arbi-
trale e sulle ruvidezze del mediano
israeliano Shum. Nulla di parago-
nabile all’avanspettacolo esagitato
e smaccatamente fazioso di certi
suoi emuli. Eppure le accuse furo-
no unanimi, tutti giurarono e sper-
giurarono di averlo sentito con le
loro orecchie, il passaparola fra te-
lespettatori ingigantì il caso. Si
mosse persino l’ambasciata etiope,
con una protesta formale presso la
Farnesina: trattandosi di un’epoca
in cui bastava un sospetto a giustifi-
care dimissioni, avvicendamenti e
sospensioni (era davvero un altro
Paese... ), la conseguenza fu l’eso-
nero dell’incolpevole Carosio dalle
telecronache della Nazionale.

Lariabilitazione,grazie a una ri-
costruzione accurata dell’intera vi-
cenda, è arrivata da poco, grazie a
Pino Frisoli e Massimo De Luca, au-
tori di Sport in tv. Storia e storie dal-
le origini a oggi (edizioni Rai Eri,
pagine 190, euro 16). Da un lato,
l’ascolto integrale della telecrona-
ca, conservata presso la sede mila-
nese della Rai, ha smentito una vol-
ta per tutte la vox populi su Caro-
sio. Dall’altro, il reperimento di
due testimonianze precise ha mes-
so Frisoli e De Luca sulla strada giu-

sta: si tratta di due lettere indigna-
te, una inviata da un ingegnere
etiope a Il Messaggero e l’altra addi-
rittura da Carmelo Bene al nostro
giornale, che citavano una frase in-
felice, pronunciata durante una di-
battito radiofonico successivo alla
partita, con cui si collegavano gli
errori di Tarekegn a una non me-
glio precisata «vendetta del Ne-
gus», con ovvi riferimenti alla tragi-
comica avventura coloniale fasci-
sta.

«Dal momento che ai nostri
critici sportivi si concede di tutto,
citazioni letterarie comprese - così
maramaldeggiava Bene -, perché
mai non ci contraccambiano rispar-
miandoci le loro invettive extra-
sportive?». L’ascolto della registra-
zione ha consentito di svelare il mi-
stero: l’improvvida frase, peraltro
preceduta da una clausola («se vo-
lessimo metterla sullo scherzo... »)
che ne esclude ogni intento deni-
gratorio, fu del giornalista e scritto-
re Antonio Ghirelli (all’epoca diret-
tore del Corriere dello Sport), a cui
nessuna persona sana di mente po-
trebbe mai imputare espressioni e

intenzioni criptofasciste.
Nient’altro che chiacchiere po-

stpartita. Risolto il mistero e trova-
to il colpevole, resta da constatare
con amarezza come, a dispetto del-
la verità dei fatti, siamo sempre
portati a prestare fede a ciò a cui
vogliamo credere. E pazienza se let-
tere scarlatte, patenti pirandellia-
ne, dicerie infami umiliano perso-
ne come Carosio, che era, a detta
di quanti lo conobbero, un galan-
tuomo. Ma anche il tempo, dicono,
lo è.❖

«In certimomenti devi avere il
coraggio di proporre qualco-

sa: noi l’abbiamo fatto con la nostra
ideadicalcio».CesarePrandelli ha le
idee chiare. È soddisfatto del passo
in avanti verso Euro2012maancora
dipiùper ilcaloredei tifosi.«Ottomi-
lioni di telespettatori come media -
aggiunge - sonounbeldato. È frutto
dellacuriositàcheabbiamofattove-
nireallagentecon labellaprestazio-
ne in Germania unmese fa. L’abbia-
moripetuta,eccoperchésiamoaun
puntoimportantedelnostrocammi-
no.Quest’Italia trasmette lavogliadi
giocareacalcio,didivertirsi.Qualità,
coraggio,organizzazione:eccoleno-
stre parole d’ordine».

Cesare Prandelli Foto di Srdjan Suki/Epa-Ansa

BreviNel ’70Carosio
fu licenziato per
una parolamai detta
Al pioniere dei radiotelecronisti fu attribuita la frase «ma cosa
vuole quel negraccio?» (rivolta al guardalinee di Italia-Israele)
e cacciato dalla Rai. Ma non era vero. E un libro lo conferma
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«Questa Italia trasmette
voglia di calcio»

BOLZANO La Trentino Betclic è
la prima finalista della Final Four di
Champions League, iniziata ieri al Pa-
laOndadiBolzano. Iduevoltecampio-
ni d’Europa hanno superato nella pri-
ma semifinale per 3-0 i polacchi del
Jastrzebski Wegiel. I parziali: 25-16,
27-25, 25-22 in un’ora e 26 minuti di
gioco effettivo. Nella seconda semifi-
nale si sono sfidati la Dinamo Mosca
(Russia)eloZenitKazan(Kazakistan).
Oggi alle 14,30 la finale per il 3˚ posto
e alle 18,00 quella per il titolo.

Volley, Trento
in finalissima
di Champions

Vettel (Red Bull) in pole nel Gpd’ Australia

MELBOURNE Con il tempo re-
cordi di 1’23’’529SebastianVettel del-
la Red Bull è in pole position nel Gp
d’Australia (ore 8,00 diretta tv su
Rai1). Accanto a lui Lewis Hamilton
(McLaren, 1’24’’307). In seconda fila
MarkWebber(RedBull)eJensonBut-
ton (McLaren). LaFerrari è uscita ridi-
mensionata dalle qualifiche: Fernan-
doAlonsoè5˚epartedalla 3ª fila con
accantoPetrov(Renault).Massa,8˚, è
stato preceduto anche da Rosberg.

F1, Gp d’Australia
Vettel (Red Bull)
riparte in pole

ASCOLI FabenealTorinoilritor-
no in panchina di Franco Lerda dopo
la breve parentesi Papadopulo (due
sconfitte). Nel primo anticipo di ieri i
granata hanno espugnato il «Del Du-
ca»diAscoli grazie aun secco4-0 fir-
matodalladoppiettadiRolandoBian-
chi,dalla retediAntenucciedall’auto-
gol di Faisca. Grazie a questo succes-
so il Toro sale in classifica a quota 44
puntial settimoposto,mentre l’Ascoli
resta fermo a 36 punti.

Calcio, serie B
Il Torino rinasce:
4-0 adAscoli

Inghilterra
batte
Galles

All’Inghilterra basta un quarto d’ora per ipotecare la vittoria nel derby con il Galles e

tornare in vetta nel proprio gruppo di qualificazione agli Europei 2012. Fabio Capello non

sbagliaunamossaetatticamentedomina lasfidadelMillenniumStadiumpiùdiquantonon

suggerisca il punteggio finale. In gol Lampard (su rigore) al 7’ e Bent al 15’ del primo tempo.

“COPPI E BARTALI”, VINCE SELLA

Il vicentino Emanuele Sella ha
vinto la “Settimana internazio-
nale Coppi e Bartali”. L’ultima
tappa, Fiorano Modenese-Sas-
suolo,èandata involataal cam-
pione d’Italia Giovanni Visconti
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